
LA SECONDA 
GUERRA MONDIALE

------
prima parte



'36: Patto anti Comintern (contro il comunismo internazionale) 
tra Germania e Giappone detto anche Asse Berlino-Tokyo.

1938: Hitler proclama l’anschluss, l’annessione dell’Austria (che 
diventa Ostmark) alla Germania  la “Grande Germania

Mussolini, che aveva difeso 
l’indipendenza austriaca, 
non si schiera, e si 
sottomette ancora di più al 
nazismo.

In cambio ottiene l’appoggio 
di Hitler nella conquista 
dell’Albania.



1938: Hitler annette i Sudeti, 
una zona della Cecoslovacchia 
di lingua tedesca. 

Serve anche per controllare le 
reazioni degli altri Stati.
Francia e UK, per evitare la 
guerra acconsentono 
all’annessione.
La Cecoslovacchia resiste.

Si cercano degli accordi: Mussolini viene chiamato per 
convincere Hitler a partecipare ad una conferenza.
Con la conferenza di Monaco, Germania, Italia, Francia e UK 
sottoscrivono l’annessione dei Sudeti.
Hitler capisce che può osare di più.





Marzo ‘39: la Polonia non accetta di far parte del patto anti 
comintern, dichiarandosi neutrale.

Maggio ‘39: patto d’acciaio tra Italia e Germania, impegno a 
sostenersi in caso di guerra, in realtà l’Italia si sottomette. 

L’asse si estende e 
diventa: 
Roma-Tokyo-Berlino

Mussolini chiede alla 
Germania il 
riconoscimento 
dell’Impero italiano 
d’Etiopia.



Agosto ’39: Patto Molotov-
Ribbentrop, detto anche 
Patto di non aggressione tra 
Germania e Russia 
protocollo segreto.

ASSE: Germania, Italia, Giappone.

Il protocollo prevede la 
spartizione della Polonia. 

ALLEATI: Gran Bretagna e colonie, Francia e colonie.

SCHIERAMENTI nel 1939

Hitler vuole evitare una 
guerra su due fronti. 



01.09.’39  l’esercito tedesco invade la Polonia.
 UK e Francia dichiarano guerra alla Germania.

Inizia ufficialmente la Seconda Guerra Mondiale

Guerra LAMPO (blitz-krieg): a differenza della prima guerra 
mondiale, si colpisce il nemico utilizzando nello stesso 
momento l’AVIAZIONE e le FORZE CORAZZATE.

Si dichiarano neutrali:

 Mussolini, l’esercito era totalmente impreparato ad un 
confronto con le più grandi potenze;  

 Belgio, Olanda e Lussemburgo.



La Prussia Orientale è separata dalla Germania dal “Corridoio 
polacco” che comprende il porto di Danzica, molto importante 
economicamente.



I tedeschi occupano la Polonia Ovest in un mese e la Norvegia.

I russi occupano la Polonia Est, Estonia, Lituania e Lettonia.



La Francia intanto completa le 
fortificazioni della Linea Maginot, 
che corrono  lungo il confine.



Maggio ‘40 Hitler attacca la Francia nel lato più scoperto.
Per farlo viola la neutralità di Lussemburgo, Olanda e Belgio.

I tedeschi aggirano a Nord la Linea Maginot e travolgono le 
truppe francesi.

Aprile ‘40 Hitler occupa Danimarca e Norvegia.



Giugno ‘40 le truppe tedesche 
occupano Parigi e il 
maresciallo francese Pétain
firma l’armistizio e ottiene il 
permesso di formare a Vichy 
un governo collaborazionista.

3/5 del territorio è dei nazisti.



Il giovane generale Charles De Gaulle si rifugia a Londra e 
annuncia che la “Francia libera” combatterà dall’esilio

Radio Londra era l'insieme dei 
programmi radiofonici trasmessi dal 1938 
dalla BBC e indirizzati agli antinazisti.
C’erano trasmissioni in molte lingue con 
cui venivano dati i bollettini di guerra.
Il ruolo in guerra di Radio Londra è 
importante perché spedisce messaggi in 
codice per le Resistenze dei vari Paesi.



Giugno 1940 la posizione dell’Inghilterra sembra 
compromessa ma in realtà la flotta della Gran Bretagna 
mantiene la sua superiorità e l’aviazione, pur inferiore di 
numero, è superiore per qualità e tecnologia.

Di fronte alla resistenza 
dell’Inghilterra, Hitler 
prepara l’operazione detta 
“Leone marino”, cioè 
l’invasione dell’isola.

L’aviazione inglese, grazie 
anche all’utilizzo dei primi 
radar, ferma i nazisti e dà il 
via ad una guerra di usura.



⇒ l’opinione europea dichiara che “il fascismo sta dando una 
pugnalata nella schiena a un morente”

10 Giugno 1940 Mussolini entra in guerra con la Germania 
contro UK e Francia, per non perdere i frutti della vittoria



le truppe italiane penetrano nel Sudan e nella Somalia e si 
dirigono verso l’Egitto, ma falliscono.

Agosto - Settembre 1940 l’Italia, prevedendo la caduta 
dell’Inghilterra come quella della Francia, attacca le potenze 
inglesi in Africa, per poter aver voce nei trattati di pace ⇒

Grazie all’abilità militare 
della “Volpe del 
deserto” Rommel e 
dell’Africa Korps, viene 
riconquistata la 
Cirenaica, mentre Addis 
Abebà viene occupata 
dagli inglesi.



Ottobre - Novembre 1940 Mussolini decide di attaccare la 
Grecia ⇒ l’attacco italiano si dimostra un fallimento totale per 
l’inferiorità numerica e tecnica della marina (no radar).

La situazione viene capovolta dall’intervento tedesco:
Grecia ⇒ conquistata e occupata da paracadutisti tedeschi 
Jugoslavia ⇒ conquistato parte del territorio

Di fronte al fallimento 
dell'offensiva, Mussolini 
reagì ordinando all'aviazione 
di bombardare 
incessantemente, distruggere 
e radere al suolo tutte le città 
con più di 10 000 abitanti, 
con l'intento dichiarato di 
seminare il panico.



La Germania punta al blocco dei rifornimenti marittimi con 
l’affondamento dei mercantili e l’abbattimento degli aerei.

Battaglia aerea tra l’aviazione tedesca (Luftwaffe) e quella 
inglese (RAF: Royal Air Force), che si protrae per tutta l’estate 
del ’40 e vede la vittoria degli inglesi sui tedeschi.



USA: si dichiarano neutrali, ma vendono rifornimenti e armi a 
“chiunque possa pagare e trasportare” con mezzi propri.

1940 elezioni presidenziali e nuova vittoria di Roosevelt (per 
la prima volta un presidente resta in carica per 3 mandati) ⇒
il presidente intensifica gli aiuti agli UK e si trasforma in 
“arsenale della democrazia”.

1941 per aiutare 
l’UK, il principio del 
“paga e trasporta” si 
trasforma nella legge 
“affitti e prestiti” 
(Lend-Lease Act) ⇒
aiuti restituibili 
dopo la guerra.



1941 USA e UK scrivono la Carta Atlantica, che fissa i punti 
della nuova ricostruzione mondiale:

 non aspirano ad ingrandire i loro territori 
 auspicano l’abbandono dell’uso della forza da parte di tutte 

le nazioni
 rispettano il diritto dei popoli di scegliersi la forma di 

governo  
 si impegnano a difendere il libero accesso di tutti i Paesi, 

piccoli o grandi, ai commerci e alle materie prime mondiali 
 si impegnano a lottare strenuamente contro il nazismo 
 dichiarano la libertà dei mari e degli oceani



1941-42 il 
Giappone ottiene 
molti successi 
contro gli inglesi 
e i cinesi.



7 Dicembre 1941: la flotta navale USA a Pearl Harbor (Hawaii) 
viene attaccata dalla flotta aerea giapponese, per colpa 
dell’eccessiva sicurezza USA ⇒ gli USA entrano in guerra 
contro le potenze dell’Asse.



Alcuni vedono una cospirazione degli USA per entrare in 
guerra, ma tale idea è smentita da ricerche storiche. 

“Ieri, 7 Dicembre, data che 
resterà simbolo di 

infamia, gli Stati Uniti 
d'America sono stati 
improvvisamente e 

deliberatamente 
attaccati da forze aeree 

e navali dell'impero 
giapponese.” 

(F. D. Roosevelt nel discorso alla 
Nazione dell'8 dicembre ‘41)



OPERAZIONE BARBAROSSA

 22 giugno ’41: i tedeschi invadono l’Unione Sovietica, con 
l’aiuto dell’ARMIR (Armata Italiana in Russia) tradendo il 
trattato di non aggressione stipulato con la Russia.



OPERAZIONE BARBAROSSA

 È necessario vincere prima dell’inverno per non decimare 
l’esercito, impreparato ad affrontare il gelo sovietico.

 Nonostante le numerose perdite iniziali, i sovietici 
preparano la difesa sotto la guida del generale Zukov che 
applica la tattica della terra bruciata:

 l’esercito dell’Asse non 
trova rifornimenti e viene 
rallentato: si trova in pieno 
inverno in Russia. 



OPERAZIONE BARBAROSSA

I sovietici mantellano tutte le fabbriche, rimettendole in 
funzione nel retroterra;

mantengono i contatti con le 
bande partigiane nate dietro le 
linee nemiche;

mobilitano tutte le risorse 
materiali e demografiche.

Stalin si allea con USA e UK. 



Il conflitto è a livello mondiale.
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OPERAZIONE BARBAROSSA



OPERAZIONE BARBAROSSA

Nell’Agosto ‘42 i nazisti sferrano l’attacco a Stalingrado, la sua 
conquista avrebbe permesso ai nazisti di impadronirsi della 
maggiore via acquea di rifornimento della Russia (il Volga), di 
occupare la grande base per le operazioni nel Caucaso e di 
operare l’accerchiamento per la conquista di Mosca . 

Ma Stalingrado resiste dando il via a una delle 
più grandi battaglie della storia.

Tutta la popolazione fu 
coinvolta in un assedio che 
durò fino al marzo del ‘43.



OPERAZIONE BARBAROSSA

I Tedeschi persero nel combattimento 250.000 uomini, mentre 
altri 120.000 caddero prigionieri. 

L’ARMIR italiano era 
composto di 230.000 
uomini male armati e 
male equipaggiati, ne 
tornarono solo la metà.

L’Armata russa contò 
oltre 485.000 caduti. 



OPERAZIONE BARBAROSSA

L’esercito nazista 
viene fermato e il 
fronte Est è perso. 



LA SOLUZIONE FINALE

Le SS sono impegnate ad imporre il NUOVO ORDINE
sfruttamento delle risorse e delle popolazioni europee a 
beneficio della “razza superiore” tedesca.

Italia, Spagna e Portogallo sono considerati stati satelliti della 
Germania nazista; tutti gli altri Stati ne sono assoggettati, ad 
esclusione delle popolazioni slave ed ebree che vengono 
sistematicamente sterminate.

L’occupazione dell’Europa orientale dà ad Hitler l’occasione di 
annientare le popolazioni ebree. 

Il Führer impartisce ai gerarchi Goering, Himmler e Heydrich
le disposizioni necessarie per portare a termine la 
SOLUZIONE FINALE.



LA SOLUZIONE FINALE

In Italia già dal 1938 sono state promulgate le leggi razziali.



LA SOLUZIONE FINALE







LA SOLUZIONE FINALE

Olocausto: sterminio sistematico della popolazione ebraica. 

Parola che serviva a mimetizzare il genocidio, e a darsi una 
giustificazione ideologica, come se si risolvesse un problema 
di portata mondiale.
Nelle camere a gas muoiono 6 MILIONI di ebrei e i loro corpi 
vengono bruciati nei forni crematori.



LA SOLUZIONE FINALE

Le «razze inferiori» sono portate con i treni nei campi di 
concentramento e di sterminio, luoghi in cui venivano uccisi 
o trattenuti per lavorare.

I maschi sono divisi dalle femmine, le persone malate, i 
bambini troppo deboli e gli anziani vengono uccisi subito.



LA SOLUZIONE FINALE

Il tatuaggio riporta il numero identificativo del campo e 
progressivo di ingresso, come il taglio dei capelli serve a 
togliere identità ai deportati. 
Le persone devono perdere la loro dignità, il loro onore, così 
da non pensare ad una ribellione o a una fuga. 

Quelli che non vengono uccisi vengono rasati, tatuati e 
spogliati di ogni loro bene.



LA SOLUZIONE FINALE

Viene quindi organizzato lo sterminio con il gas: 
si faceva credere alle persone che 
avrebbero fatto una doccia, ma in 
realtà dalle docce usciva un gas 
(Zyklon B) che provocava anossia, 
cioè veniva a mancare lentamente 
l’ossigeno alle molecole.

Inizialmente si uccidevano i deportati con un colpo di pistola 
alla nuca, ma questo era troppo costoso, lento e creava panico.



LA SOLUZIONE FINALE

Le persone svenivano e morivano in preda alle convulsioni in 
15 minuti circa.
Con 7 kg di ZyklonB si uccidevano circa 2000 persone stipate 
nelle docce.



LA SOLUZIONE FINALE

Quando entravano nei lager, i 
deportati venivano spogliati di 
tutti i loro beni, che venivano 
riutilizzati.

Dopo la morte, prima di essere 
bruciati nei forni crematori, ai 
deportati venivano tolti i denti 
d’oro.



LA SOLUZIONE FINALE



LA SOLUZIONE FINALE



L’ANNO DELLA SVOLTA: 1942-43

Il generale USA Eisenhower sbarca in Marocco e Algeria 
costringendo Rommel ad abbandonare l’Africa.

URSS: Tedeschi e Italiani decimati, comincia la “ritirata di 
Russia” che si conclude nel ’44.

AFRICA: sconfitta dell’Asse in Africa settentrionale. 

ASIA: le truppe USA sconfiggono il Giappone nel Mar dei 
Coralli e presso le Isole Midway e, infine, conquistano l’isola 
di Guadalcanal, ottima base strategica.

Il generale inglese Montgomery vince ⇒ gli italo-tedeschi
perdono El-Alamein e si ritirano in Libia.



GLI SCIOPERI DEL MARZO 1943

Le sconfitte militari mostrano il divario fra il regime fascista e 
le masse popolari stremate dalla miseria e dai bombardamenti

Marzo 1943 nelle fabbriche del Nord Italia scoppia un’ondata 
di scioperi per protestare contro miseria, guerra e fascismo.



LA CADUTA DEL FASCISMO

Luglio ‘43 : gli Alleati occupano la Sicilia e vanno verso Roma.

Mussolini si incontra in 
Veneto con Hitler, ma ottiene 
solo di sottomettersi ancora di 
più al nazismo ⇒ il re decide 
di sbarazzarsi di Mussolini.



LA CADUTA DEL FASCISMO

24 Luglio 1943 in una seduta del Gran 
Consiglio del fascismo, Dino Grandi (ministro 
degli esteri) mette in minoranza Mussolini 
seguendo il programma della monarchia

26 Luglio 1943 il re nomina capo del 
governo il maresciallo Badoglio, e fa 
arrestare Mussolini ⇒ il re assume il 
controllo delle forze armate tra 
l’entusiasmo popolare.



I 45 GIORNI DI BADOGLIO

Badoglio, teme sia le reazioni fasciste che i movimenti 
rivoluzionari, così smantella gli apparati della dittatura 
fascista e organizza la repressione di ogni ribellione popolare 
per fare un regime conservatore senza il fascismo.

8 Settembre 1943 
-i nazisti mettono a punto 
l’”operazione Alarico (Achse)”, 
al fine di assumere il controllo 
militare dell’Italia, 
- Badoglio firma un armistizio 
segreto con gli Alleati ⇒
l’esercito si disgrega diviso tra 
sostenitori dell’Asse e quelli 
dell’Alleanza.



I 45 GIORNI DI BADOGLIO

Il re e Badoglio si rifugiano a 
Brindisi, zona occupata dagli 
alleati, e instaurano il nuovo 
governo. 
Dopo la fuga del re e di Badoglio, 
i nazisti occupano il centro- nord, 
liberano Mussolini e ripristinano 
il fascismo creando la 
“Repubblica di Salò”.
L’esercito italiano è sfaldato: 
alcuni seguono il re, i fascisti più 
convinti seguono Mussolini, 
molti diventano partigiani.
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